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TUTTI I CRISTIANI SONO MISSIONARI

Domenica XIV  dell’anno C


“Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.  Diceva loro:  La messe è molta, ma gli operai sono pochi.  Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.  Andate:  ecco io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi;  non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.  In qualunque casa entriate, prima dite:  Pace a questa casa. – Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di voi.


Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede.  Non passate di casa in casa.  Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro:  E’ vicino a voi il regno di Dio. – Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite:  Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi:  sappiate però che il regno di Dio è vicino. – Io vi dico che in quel giorno Sodoma sarà trattata meno duramente di quella città.


I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo:  Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome. – Egli disse loro:  Io vedevo Satana cadere dal cielo come la folgore.  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico;  nulla vi potrà danneggiare.  Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli”  (Lc 10, 1ss).


Gesù designò settantadue discepoli e li inviò avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Il numero settantadue nella Bibbia si riferisce all’elenco delle nazioni pagane enumerate dopo la narrazione del diluvio.  Perciò, secondo quel brano biblico, il numero settantadue indica tutto il mondo.  La missione dei discepoli di Cristo è diretta a tutto il mondo e deve essere fatta da tutti i  cristiani. 
Li inviò significa li fece suoi missionari.  Disse infatti Gesù in un altro brano del Vangelo:  “Come il Padre ha mandato me così anch’io mando voi.  Andate in tutto il mondo e fate miei discepoli tutte le nazioni, insegnate loro quello che vi ho detto.  Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, chi non crederà sarà condannato”.

Non esiste dunque altra religione legittima sulla terra.  Ce lo dice chiaramente Gesù:  “Chi non crederà sarà condannato”, salvo il caso di chi non ha avuto sufficiente informazione e per questo è scusato.  Non esiste peccato senza sufficiente conoscenza e deliberato consenso.

Gesù designò altri settantadue discepoli.  Dopo di aver mandato gli apostoli, mandò anche i discepoli perché vuole che tutti i suoi seguaci siano missionari sia il clero come il laicato.  Ognuno però a suo modo:  i sacerdoti con la vita e la parola, i laici soprattutto con la testimonianza cristiana nella vita.  
Qual è il compito del missionario?  Fare i preparativi perché i non cristiani accolgano Cristo e diventino suoi discepoli ossia annunziare che il regno di Dio (Gesù e la sua Chiesa) sono in mezzo a noi; ed è venuto per demolire il regno di Satana, per  portare a tutti la sua pace e cura le malattie dell’umanità.

Quando entra Gesù in un’anima o in un ambiente, allora aumenta la bontà, la comprensione e l’aiuto vicendevole, la benevolenza.  Dice la Bibbia:  Frutti di Cristo sono: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà mitezza, dominio di sé.  Frutti di Satana sono:  fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni,invidie, ubriachezze, orge e cose simili.
Con Gesù il mondo e la società diventano come un giardino curato bene:  non ci sono erbacce; aumentano i frutti; e ce ne sono tanti che superano il fabbisogno.  Infatti Gesù dice:  La messe è molta, gli operai sono pochi.  Il raccolto è abbondantissimo, tanto che non c’è gente che possa coglierla.  Quasi dicesse:  Venite, mangiate e saziatevi…
Quanta speranza infonde Gesù con queste parole!.  Per quanto il mondo possa sembrare lontano dal bene, la potenza di Dio è infinita.  Ha detto Gesù:  Io ho vinto il mondo (del male).

Quale metodo si deve usare per raggiungere il fine della missione ossia quello di introdurre nel mondo quel Gesù che porta beni a non finire?

Gesù dice ai suoi missionari:  1) Pregate. La preghiera è onnipotente 2) Vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. Il sacrificio e il martirio sono indispensabili e fecondi.  3) Non portate nulla con voi.  Non bisogna confidare nei mezzi umani, ma in quelli divini messi a disposizione dal Padrone della messe.  4) Non salutate nessuno e non passate di casa in casa.  Non perdete tempo che è tanto prezioso!  Infatti il saluto non era un semplice “ciao”, ma richiedeva da venti a treta minuti di convenevoli…

La forza del cristianesimo non sta nell’organizzazione, nei mezzi umani, nelle capacità brillanti degli uomini, ma nell’infinita potenza di Dio che opera ogni bene in coloro che lo accolgono. 


La preghiera è l’anelito dell’uomo a Dio.  Un individuo che prega trascina a sé e porta a Dio  il mondo intero.  Vige infatti nel genere umano e in tutta la creazione la legge della solidarietà che influenza sia nel bene che nel male.  

Con la preghiera non si deve convincere Dio, ma elevare l’uomo:  quando si è con lui, tutti i suoi beni fluiscono in noi.  Non è Dio che non vuole darci i suoi beni (ci ha dato il Figlio!).  E’ l’uomo che si allontana da lui e si chiude ermeticamente nell’egoismo da non lasciarsi penetrare dai beni senza numero che ci circondano.

QUESTO MONDO PUO’ ESSERE CONVERTITO A CRISTO?


Sì.  Come?  Con il moltiplicarsi dei missionari, cioè di cristiani di fatto e non di nome, che si offrono martiri a Cristo:  nel lavoro, nella famiglia, nella vita sociale e civile vissuta come la vivrebbe Gesù in persona.  Ogni cristiano è un altro Cristo.  


Un cristiano autentico  ha in sé una forza divina invincibile.  Dice infatti Gesù:  “Quando sarete chiamati in giudizio (davanti al mondo, alla società, alla TV…) non preoccupateti di preparare le parole da dire.  Lo Spirito Santo ve ne suggerirà tali che nessun potere umano può far tacitare”.


Con la vostra presenza voi siete una forza divina non umana.  Una sola persona, che accoglie Cristo nella sua vita, trascina mille, due 5000 e tre 10000.  Ecco la forza della missione cristiana:  la forza invincibile della presenza e dell’esempio.

